
zio alla lotta incruenta : ed è a partecipare 
intensamente alla gara economica che 1 Ita­
lia si deve preparare. È per noi un interesse 
capitale l’intensificare le nostre relazioni col- 
l’Estremo Oriente e ciò per due ragioni : la 
prima è che l’Estremo Oriente, e la Cina in 
particolare, è uno dei grandi serbatoi mon­
diali di materie prime, e noi non possiamo 
diventare un grande paese industriale se 
non diventiamo dei grandi importatori di 
materie prime ; la seconda è che la Cina co­
stituisce un blocco di 450 milioni di abitanti, 
in grandissima maggioranza contadini, .e 
quindi un enorme blocco di consumatori di 
prodotti industriali. Diamo uno sguardo alla 
sua economia, al suo potere di assorbimento 
ed alle concorrenze internazionali.

La Cina è, come si diceva, un paese es­
senzialmente agricolo, e anche pei prodotti 
manufatti, si serve quasi sempre di materie 
prime date dall*agricoltura e raramente di 
prodotti minerali o animali : così per vestirsi 
il popolo cinese fa quasi interamente uso di 
cotone, quasi per nulla invece di lana e di 
cuoio. L europeo non può vivere senza l’ac­


